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ONOREVOLI SENATORI. — Con la firma del­
la Convenzione fra Italia e Lussemburgo 
per evitare le doppie imposizioni fiscali 
(che segue di un anno quella con il Porto­
gallo) si completa il quadro dei nostri ac­
cordi internazionali con Paesi europei in 
questo settore. 

La difficoltà già incontrata nel corso delle 
trattative per un analogo accordo con la 
Svizzera ha portato al ritardo di questa 
stipulazione. Infatti il Lussemburgo rappre­
senta, dal punto di vista fiscale, una secon­
da « Svizzera » innanzitutto per la particolare 
difesa del segreto d'ufficio — e segnatamen­
te di quello bancario — e poi per le consi­
stenti agevolazioni fiscali accordate alle so­
cietà finanziarie (holdings) che ne fanno 
un « Paese rifugio » per tali società. 

La Convenzione — che prevede, come al 
solito, anche la finalità di « prevenire le 
evasioni fiscali » — è stata concordata sul­
la base di concessioni reciproche che ten­

dono a far accettare la clausola concernen­
te uno scambio di informazioni il più am­
pio possibile (sulla base ideile disposizioni-
tipo dell'OCSE) ai Lussemburgo e a esclu­
dere le società holdings dalle limitazioni 
d'imposta stabilite per altri tipi di reddito. 
Si eviterà così di favorire l'evasione fiscale 
di residenti italiani che sarebbe derivata 
dal sempre maggior ricorso alla partecipa­
zione nelle predette società capaci di ga­
rantire un più sicuro e severo anonimato e 
una doppia agevolazione. 

Per dividenti, interessi, canoni, pensioni 
si sono considerati i trattamenti di reci­
procità o le soluzioni normalmente conve­
nute con altri paesi. 

La Commissione affari esteri propone per­
tanto all'Assemblea l'approvazione del pre­
sente disegno di legge di autorizzazione alla 
ratifica. 

MARCHETTI, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare la Convenzione tra l'Italia e il 
Lussemburgo per evitare le doppie imposizio­
ni in materia di imposte sul reddito e sul pa­
trimonio e per prevenire le evasioni fiscali, 
con Protocollo finale, firmata a Lussembur­
go il 3 giugno 1981. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in confor­
mità all'articolo 30 della Convenzione stessa. 


